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Si estende il movimento popolare contro l'inerzia del Comune 

PALERMO: NASCE NEI RIONI 
UNA POLITICA PER LA CASA 

Manifestazioni e picchetti di famiglie intere nel centro de Ila città - Le « commissioni casa » create nei quartieri 
Quando le donne « escono dalle cucine » - Manovre per sciogliere il consiglio comunale e tentativi di speculazione 

Scandalo petrolifero: 
un nuovo capitolo? 

dell' 

Sicilia: il PCI 
per l'attuazione 

"intesa 
legislativa 

PALERMO. 15 
<V V») Non essendo ap 

prodato a risultati concreti 
Il «chiarimento)) richiesto 
dal PSI alla presidenza della 
Regione siciliana ed alla DC, 
circa il senso delle dichiara 
aloni rilasciate all'ARS dal 
presidente Bonflglio sulla 
pretesa « validità » della mag­
gioranza di centro-sinistra, il 
dibattito politico in Sicilia si 
fa più serrato in- vista del 
dibattito assembleare sul 
programma di fine legislatu­
ra, previsto per martedì. 

I socialisti hanno ravvisato 
nelle dichiarazioni di Bonn-
gllo una violazione dell'accor­
do ed hanno proposto una 
Interpretazione della Intesa 
che prospetta la definitiva 
caduta di ogni distinzione tra 
maggioranza ed opposizione, 
mentre alcune dichiarazioni 
rilasciate a caldo da espo­
nenti socialdemocratici e re­
pubblicani, subito dopo la se­
duta dell'Assemblea, rendono 
evidente la crisi Irreversibile 
che. comunque sia. contras­
segna Il centro-sinistra sici­
liano 

II segretario regionale sici­
liano del PCI, compagno 
Achille Occhetto. ha rilascia­
to questa mattina una di­
chiarazione nella quale riba­
disce gli obiettivi che il PCI 
si è proposto in sede di trat­
tativa con le altre forze au 
tonomlstlcho. 

« Non abbiamo chiesto e 
non chiediamo — ha preci­
sato Occhetto — la crisi di 
governo, bensì la realizzazio­
ne di quella maggioranza 
programmatica che si è ri­
scontrata nell'accordo tra i 
partiti e che. nel rispetto del­
la diversità di ruoli tra op­
posizione e governo, permet­
te alla Regione di operare 
con efficacia e di fare fronte 
alle esigenze immediato delle 
popolazioni ». 

Queste caratteristiche di 
fondo del contenuti dell'ime, 
sa che era stata siglata tra 
1 cinque partiti, accogliendo 
la sostanza delle proposte 
formulate dal PCI, vengono 
ribadite da Occhetto. che di­
chiara, che « come sempre » 
le preoccupazioni del comu­
nisti non prendono le mosse 
dal dati di schieramento, 
ma, per l'appunto, da esi­
genze concrete e dalla vali­
dità del programmi Voler 
contrapporre a questa esi­
genza responsabile una mi­
serabile guerra di principio 
volta ad esaltare l'attuale 
maggioranza e a sminuire II 
valore dell'accordo tra I par­
titi, come appare dalle di­
chiarazioni di Bonftgllo, si­
gnificherebbe soltanto — de­
nuncia Occhetto — mettere 
In evidenza, ancora una vol­
ta. Il carattere di parte e 
pretestuoso dell'operato di 
quelle forze politiche che In­
tendono anteporre la logica 
degli schieramenti a quella 
del programmi. 

In concreto 1 comunisti si­
ciliani chiedono che l'attua­
le governo rimanga In carica, 
al fine di permettere — ha 
dichiarato Occhetto — l'« ap­
provazione e la applicazione 
del programma di fine legi­
slatura, attraverso un Impe­
gno da parte di tutte le for­
ze autonomiste, ciascuna con 
la propria autonomia di giu­
dizio e di collocazione rispet­
to al governo, e fare In modo 
che tale accordo venga Inte­
gralmente realizzato ». 

Colloquio 

Bufalinl-Grlickov 

a Belgrado 
BELGRADO, 15. 

n compagno Paolo Bufaltni 
membro della segreteria d»l 
PCI ha avuto oggi un lungo 
colloquio col compagno Alek-
«andar Grllckov membro del 
comitato esecutivo della lega 
del comunisti Iugoslavi. 

Nel corso del colloquio -- al 
quale era presente anche 11 
compagno Wladimir Obrado-
vie, responsabile della sezione 
esteri della Lega — c'è stato 
uno scambio di opinioni sulla 
attività del due partiti sul 
plano interno, sulla collabora­
zione tra il PCI e la Lega e 
su alcuni problemi attuali del 
movimento operaio interna­
zionale. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 15 NOVEMBRE 1975 

BARI 
CAGLIARI 
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Le quote- al « 12 » lira 9 mi­
lioni S98.000: «gli « 11 » lira 
361.100, «I «10» lira 28.000 II 
montepremi * stato di 143 mi­
liari 871 mila «49 lira. 

| Dalla nostra redazione 
' PALERMO, 15 
! La scena si ripete ormai 
I da diversi giorni: una folla 
i proveniente dai quarferi po­

polari del centro storico fati­
scente e dalle borgate mal­
sane si raccoglie davanti al 

| Comune di Palermo Gli alo-
| san contro la Giunta Marchel-
I lo, une, coalizione centrista 

ormai virtualmente In crisi, 
che rimane in sella al Comu­
ne per effetto della paraliz­
zante indecisione della DC a 
voltar pagina, vengono inven­
tati daOla fantasia popolare 
durante questo simbolico « as­
sedio» quasi permanente In 
cui Interi nuclei familiari si 
alternano al presidio della 
pi rizza 

Durante la giornata, intan­
to, in vari punti della città 
si registrano picchettaggi eli 
massa del principali nodi di 
traffico, anche essi espres­
sioni del movimento di lotta 
che si va sviluppando, ad 
opera di una fitta articolazio­
ne di comitati di ouartlere ed 
altri organismi di base per 
reclamare una svolta di cf. 
flclenzi e di pulizia nell'Am­
ministrazione comunale. 

Il nodo più grosso sono la 
case, e i .scrvlz.l. In questa 
grande città meridionale do­
ve, come a Naooll si è mos­
so Il finn del Gava. un comi­
tato d'affari di stretta fede 
fanfanlana pilotato da Roma 
dal ministro Gioia ha condot. 
to l'urbanlstlcft nel vicolo cie­
co della speculazione, la fa­
me di case ha raggiunto li­
velli esplosivi. 

Questa « fame » è cresciuta 
In parallelo con la disgrega­
zione e l'abbandono del pa­
trimonio edilizio, contrasse-
gnnto da u n i serie di paurosi 
crolli registrati In vari punti 
con cadenza sempre più rav-
vlc'nata. Le «commissioni ca-
MI ». gli organismi di base 
sorti In ausste settimane un 
po' dovunque. all'Interno del 
consigli di fabbrica e di quar­
tiere (vi partecipano operai, 
studenti, donne del quartieri! 
hanno raccolto dal vivo una 
statistica Inau'etante del fab­
bisogno e delle abitazioni mal­
sane. 

Intanto, dal '88 ad oggi oltre 
ventltremlla famiglie paler­
mitane hanno ricevuto a vario 
titolo, dnll'urflclo di Igiene, 
dagli assessorati municipali. 
dal genio civile certlflcetl di 
Inaglbllltà del loro alloggi Di-
classettemlln sono le doman­
de presentate aurata estate 
In occasione dell'ultimo ban­
do doll'IACP per la casa po­
polare, mentre 2500 soci si so­
no raccolti nel volgere di po­
co tempo attorno al movimen­
to d'Ha coooernzlone a pro­
prietà Indivisa 

D'i sempre la questione es­
sa si unisce poi. nei quartieri 
di Palermo, con quella del 
lavoro. It ririusso dono 11 
boom dell'edilizia speculativa 
ha fatto chiudere diecine di 
csnt'erl. sicché la cifra tìe"a 
disoccurwzlone ufficiale nella 
cdlllz'a ha rigg'u-ito una pun­
ta record, di dodic'mlla uni­
tà lawretlve perdute, la più 
alta del dopoguerra. 

« La domanda effettive di 
alloggi a basso eosto, che 
oggi Palermo esorlme — di 
chiara Franco Plt'sl. segre­
tario del STINI — "I ouo cal­
colare in oltre centomila va­
ni. DI rronte a queste esigen­
ze, sono soltanto trecentoven-
totto le case popolari ouasl 
ultimate attualmente disponi­
bili » Attorno a onesti allor-
gì c'è stato 11 tentativo Irre­
sponsabile da parte dell'Am­
ministrazione comunale di 
scatenare una pericolosissima 
« guerra tra poveri » E uno 
dei meriti che il movimento 
ha avuto In au»ste settimane 
e proprio quello di averla 
scongiurata, sconfiggendo con 
un paziente lavoro di tessi­
tura unitaria, le tentazioni di 
azioni sbagliate suggerite da 
alcuni « gruppetti ». 

Nel quartieri. Intanto, que­
sto lavoro in cui sono Impe­
gnate In prima fila le sezioni 
del PCI comincia a produrre 
1 pr 'mi frutti. Qui la mancan­
za di strutture di vita asso­
ciata. 1 dati agghiaccianti del­
la selezione scolastica, del­
l'Igiene e della densità abita­
tiva sono lo specchio emble­
matico della degradazione di 
un modello di sviluppo dell* 
città distorto e di rapina, or-
mal entrato In profonda crisi. 
Ma dalla crisi e uscita una 
risposta di lotta: le donne 
del Borgo. ' dell'Acquasanta, 
della Kalsa (le stesse che se­
condo gli schemi di recenti 
Indagini sociologiche venivano 
raffigurate come 11 punto fo­
cale di una struttura familia­
re tipica delle zone emargi­
nate della città meridionale, 
contrassegnata dalla rasse­
gnazione) sono le protagoni­
ste. Con 1 loro bambini han­
no partecipato in massa alle 
recenti manifestazioni per la 
casa e la rinascita. 

Sono « uscite fuori dalle cu­
cine », come dice uno degli 
slogan gridato nei cortei di 
Palermo, ed hanno Individua­
to obiettivi e controparti ben 
precise Per sgombrare 11 
campo da ogni tentativo di 
divisione sarà una commis­
sione rappresentativa di tutte 
le forze del Consiglio comu­
nale, aperta al sindacati ed 

1 alle organizzazioni degli In­
quilini, ad effettuare, su prò-

I posta del PCI. quel censlmen-
l to delle abitazioni malsane 
I sottoposte al pericolo di croi-
t lo che slnora non era stato 
| neanche abbozzato daile au­

torità municipali I compo 
nonti di questo organismo gi­
rano in questi giorni per i 
vicoli del quartieri per Indi­
viduare le situazioni di niag 
giore pencolo e scegliere m 
questa maniera, con un va 
glio reale del bisogni più ur­
genti, le famiglie cui asse­
gnare 1 328 alloggi per ora 
disponibili 

E' ancora la classica goc­
cia nel deserto, ma 11 movi­
mento ha dimostrato di aver 
fiato lungo. Ad esso si rivolge 
un'iniziativa di mobilitazione 
che — collegando alla denun 
ola delle responsabilità del 
« comitato d'affari » fanfanln-
no che si cela dietro la fac­
ciata delle due coalizioni cen 
triste In crisi virtuale al Co­
mune e alla Provincia. l'Indi­
cazione di alcune Immediato 
cose da fare — e. stata in­
trapresa in questi giorni dal 
PCI 

Dietro l'Irresponsabile iner­
zia dell'Amministrazione co­
munale si sviluppa Infatti una 
articolatissima manovra volta 
ad imporre alla città, mal­
grado l slavissimi problemi 
-sul tappeto. 11 ripristino del­
la cappa di potere mafioso 
che l'ha condotta allo srasclo. 
Da una parte si pretendereb­
be di mettere In mora 11 Con­
siglio comunale, con 11 suo 
scioglimento e la nomina di 
un commissario. In quanto 
r'mmoblllsmo della giunta ha 

fatto scade: e cimai da un 
mese I lermlni per l'appio-
vazlnne del b , lauro E d'al­
tro canto dietro le quinte 'o 
stesso gruppo di potere de, 
sia pilota Bienne operazioni, 
ancora una volta di tipo spe­
culativo in combutta con la 
Ililstat presieduta tUl fanfa 
nl-ino Barnabei: dal blocco 
del risanamento non specula­
tivo del centro storico che il 
PCI impose due anni fa ni 
Consiglio comunale, all'acca­
parramento delle ultime aree 
disponibili per l'edilizia popo­
lare dn parte di un consorzio 
di tmprcnd'torl edili, dietro 
cui s celano I nomi e le 
sigle del pivi tradizionali «pa­
droni della città» Contro ta­
le tenace perseveranza del 
vecchi metodi del malgoverno 
— ha dichiaralo 11 segretario 
dell-i Federazione del PCI Ni­
no Mannlno — la via da bat­
tere e quella di una lotta po­
polare dure, e Intransigente. 

L i città e camb'ata: e ere. 
scinta la consapevolezza de­
mocratica delle masse. Esi­
ste oggi una grande disponi­
bilità di consistenti strati po­
polari a diventare 1 protago­
nisti di un Imponente movi­
mento volto ad Incidere radi­
calmente e definitivamente 
sulla d'rezlone amministrati­
va di Palermo. 

Vincenzo Vasile 

11 i romanzo tifila benzina » 
vale a dire In arandolo 

' rcrWnn e il amilo di questi 
giorni — si e arricchito ieri 

' rli un nuovo capitolo Un gior­
nate americano, il Wall Street 
.lniirn.il. ha rivelato che la 

| Elio italiana ha versata, prt-
\ ma del 1972, dieci milioni dt 
j dollari all'ENl da un « fon-
t do segreto » controllato e 
| amministrato dall'alloro pre 
, sidente della stessa campa-
l ama, Vincenzo 

a questo punto non solo non I 
si pun ingabbiare l'inchiesta \ 
sui « politici corrotti (• rome 
pernii™ .si tenta di lare, ma , 
occorre dilatare i termini del i 
le ricerche e degli accerta 
menti. Se nswllas.se corrispon­
dente a renio, quel/o storia \ 
delle tangenti all'ElVI, od j 
esempio, avrebbe bisogno di I 
un severo chiarimento; an­
che ;wr non alimentare 
spetti a proposito dei conteg 
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Il 30 novembre scadono i termini della proroga 

Vincoli urbanistici: 
urgente la riforma 

Il disinteresse del governo e della Democrazia cristiana 
fortemente criticato al seminario di Italia Nostra a Roma 

Ca-'amga I !" cht> r E , v ' ••teiso avrebbe 
, , . " . ' i presentato al ministero del 

peni pagamento d, una tan- , r,nrìll,)n„ sterminare -
gente dovuta dalla società 

La latitanza dpi 
rispetto all'esigenza 

multinazionale all'ente di siti­
lo ifnlinno .sulle forniture di 
gas naturale * previste da un 
accordo ENI Esso >. 

Lo .sle.sso giornale, desu­
mendolo da memorandum in­
terni della casa madre ame­
ricana della Esso (la Exxon), 
dai verbali della sottocommis­
siane del Senato USA sulle 
multinazionali del petrolio e da 
interviste con alcuni protago­
nisti, ha inoltre precisato che 
il totale det versamenti ef­
fettuati « a favore di «no 
ras-Io gamma di beneficiari e 
per scopi molteplici, soprat­
tutto a uomini politici e mini­
steri », ha raggiunto comples­
sivamente « quasi 60 milioni 
di dollari >. 

Ancora il Wall Street Jour­
nal ha precisato che i ver­
samenti di cui sopra erano 
stali chiaramente « decisi m 
cambio di vantaggi offerti 
alla Esso italiana, come pa­
gamenti differiti, ecc. ». 

E' evidente, out-iamenfe, che 

nuovi aumenti della benzina 
e del gasolio, sui quali si <* 
scatenata la polemica odier­
na, dopo che la commissione 
del CIP ha sconfessato l'ope­
rato di alcuni ministri i qua­
li avevano già deciso rincari 
di 15 lire per la benzina e 
di S lire per il gasolio. 

Allo stesso modo non si può 
non fare chiarezza sino allo 
scrupolo - e con la neces­
saria seria documentazione — 
sul fatto denunciato dal ci­
talo foglio americano, secon­
do cui fra i beneficiari delle 
elargizioni della Esso vi sa­
rebbero anche determinati mi­
nisteri. Sarebbe veramente il 
colmo che gli aumenti chie­
sti recentemente dalle compa­
gnie del petrolio dovessero 
andare a coprire anche le 
« perdite » subite con i favo­
ritismi di cui si parla (SO mi­
lioni di dollari solo da parte 
della Esso italiana). 

tir. se. 

governo 
di una 

defln.tlva rlfonna urbanisti­
ca, il diffondersi dell'abusivi­
smo, 11 degradamento dei cen­
tri stoi lei, la mancanza di of 
ferta di abita/ion. a basso 
costo sul mercato, sono stati 
denunciati dal scmm.irlo or­
ganizzato a Roma da Italia 
Nostra. Sulla scadenza del 
vincoli urbanistici (30 novem­
bre), il presidente Bassanl ha 
lamentato la mancanza di 
proposte da parte del gover­
no, che rischia di "aprire al­
la speculazione un immenso 
patrimonio di aree di grande 
valore, già destinato nell'in 
teresse pubblico a funzioni 
sociali e culturali ». Recla­
mando ionie es igeva pregiu­
diziale per una corretta po­
litica dell'assetto del termo-

ne de' PCI su.la necess là dì I delicatezza dell'appl-cazlone 
pas.sagg.o ad un reg me 

che preveda la concessone 
del 'uso de! suolo accompa 
cnalo da un lalfoi /amento 
del'a 'egge K6ri e di una po1:-
I c,a che M'Mjpp, anche !Mn-
torvenio edili/ o prlv no all'in-
tei no dei p .in, d ed li/ a 
economica popolalo Dc'la 
Seta ha sottolinealo la ne 
cesr.tà di un collegamento 
ÓCVA rlfoima uibanlstica con 
il plano a medio termine. 

La posizione del PCI nasce 
da conciete valula/.ionl sullo 
stato dell'economia del Pae. 
se e dell'edilizia in partico­
lare. Da qui la nccess.ta di 
una riforma che Lmill la 
rend.ia e dia al Comuni e 
alle Regioni gli strumenti per 
poter inlerven -"e nella gc 
sl.one del terr torlo, che s a 

no la K distinzione esplicita capace d conti bu.'c a mn 
tra diritto di edificazione 
diritto di proprietà fondia­
ria » ha sollecitato un decre­
to legge che confermando la 
efficacia del vincoli, conten­
ga però una precisa proposta 
di soluzione da approvare en­
tro 1 60 giorni prescritti. 

Della Seta, della commis­
sione economica della Dire­
zione del PCI, ha denunciato 
l'Incertezza governativa e l'at­
teggiamento della DC che 
non ha preso ancora alcuna 
decisione sul vinco11 che sca­
dono, nonostante le solleci­
tazioni delle forze politiche e 
sindacali, delle Regioni e del 
Comuni. Ribadendo la poslzio-

d fìcarc il meccanismo de'-
l'edlh/.ia entrata in rr.sl e a 
salvare quanto e rimasto del 
territorio. 

Esposto, del sindacato edili-
CGIL, ha ricordato I temi di­
scussi dalla Conferenza nazio­
nale sull'edilizia e proposto 
un plano decennale di Inter­
venti per assicurare l'occu­
pazione, la modifica dell'at­
tuale rapporto tra interventi 
e credito, essendosi finora ve­
rificata una stretta integra-
z.one tra rendita bancaria ed 
edilizia: e, naturalmente, la 
riforma del regime dei suol.. 

Malfatti, della Lega per le 
Autonomie, ha parlato della 

della convenz.onc al patrimo 
n'o ed ll/.o esistente, mentre 
p OVMO che per le nuove 
pel fica/ onl non ci sono dif-
fico'n oi're a quelle d, strut-
luiaic e polon/ are la pubbli 
c^ ammin.s'raz.one Sul cre­
di' o ha detto che oggi ci so­
no K'. estremi per operare .n 
reg me conven/ onato e non 
è qu'ndl necessaria per acce­
dere ai mutui la propr.età 
del suol', bisogna però mu 
tare il quadro operat'vo fa 
volendo eli enti elett.vl 

L'nig Vittorini ha affer­
mato che con la 187 1 Co­
muni tentano di strutturarsi 
per p.unificare la gestione 
de l'espansione urbana, ma 
tinvano l'opposizione delle 
GPA e dei piefetti Solo alcu­
ne amministrazioni, come quel­
la di Bo'ogna. hanno saputo 
portare avant- process. d. ge­
stione -imminlstral.va che 
stanno dando 1 frutti 

Per Tozzcttl, del SUNIA, 
la convenzione deve rispon­
dere alla domanda sociale del­
la casa In cinque grandi cit­
tà (Roma Milano Torino. 
Napol'. Palermo), ha detto, 
con 1 milione e 200 mila vani 
In cond zlon pcss'me con 81 
mila famiglie che hanno chie­
sto la casa all'IACP. con 33 
mila sfratti, vi sono 233 mila 
appari amenti vuoti 

Claudio Notari 
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h Italia dal 1927 

Prodotta dal 1886 
è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 
in 138 Paesi del mondo; 
presente anche nei Paesi dell'Est Europeo, 
la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 
Lavoro italiano in un'industria italiana: 
32 stabilimenti di imbottigliamento 
realizzati da imprenditori italiani 
producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 
l'aranciata Fanta, l'aperitivo analcoolico Beverly, 
l'acqua tonica e l'aranciata amara Kinley. 
La genuinità dei prodotti, l'igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell'acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 
oggi, trent'anni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 
costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 

Un all'economia locale. 

32 stabilimenti 
di imbottigliamento 

I prodotti Coca-Colo, Fonlo, Beverly, Coppy e Kinley sono imbottigliali in Italia su oulorisroi'one a'ei proprie'a-i del mordi! «giskBa. 
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